
CULTURA E SPETTACOLI 

Primeteatro. Il testo di Copi 

Mas, una visita 
taopportuna 

«OOIOSAVIOLI 

Un» yWI« Inopportuni 
di Copi. Versione italiana di 
Ftalico Quadri Regia di Che-
ri(, Scene e costumi di Tobia 
Ercolino, luci di Guido Levi 
llttèfjsretl Giustino Diirano, 
Branco De Camargo, Umberto 
Ralla, Gianluigi Fogacci, Rosa-
l inam, ctonio Piovane!» 
Pjodmtóne fóoperatlv» Nuo-

Solotn»! Twin» TemwM • 

• BOLOGNA A un attore 
puftt nettare di raprlte in 
scjsna, RJ» linfa, mille volte, 
interpretando [ più diversi pe»-
aonaggii e *osl nmahdandp, 
In «(««(che modo, l'#ppmita-
ntBntolc4n » morte ver* In 
Una nella inopportuna «Kore 

-« JWBonagglo cpjncldoflo, 
»»H»ttdMl 4'm imam sa. 
<H»( «feto d« Aldi, i ^ s l l i l 
Insolita ribalta d una camera 
ospedaliera compie le sue ul­
timo esibitili, prima è de­
fungere sul serio Come si sa, 
e slato pfopHe l'Ai* a pone 
fine, immaturamenle, al giorni 
di Copi, e quella opera postu­
ma dello scrittore e grande vi­
gnettista franco-argentino ha 
WìpM |l valore d'un lestamen« 
toda burla, In line* con lo spi-, 
rito binano, salace-e s Irrive­
rente che ha segnato l'Insieme 
Idei SUO .lavoro (undici 'ine 
<iom|ité)|e, corredate * frutti-

materiale documentano, 
io adesso comprese in un 
picuo volume di Ubulìbrt • 
uj 336,lireW000'«cura 
iyantfo Quadri)- , 
Wotno aj protagonista Cy-
;, Ufidm tfsrto ft#pWW-
«I agita un drappello di bl-
:che Usure |'esutjeran|e in-
ntefà, (che sapremo divi' 
jllraunrJiarltòftìWilhoell 
* # « N » * * ) . « PWles; 
•WrMefu.-manlaro del 
•latiti, Una diva italiana del 
canto, dai nome di Regina 
Kl (cjtft pia allusivo non 
rebbe suonSre)i l'ansiano, 
^ «staiste Hubert, omosex 
letome Orille e di lui spa­
iarne da sempre, deluso 
intod^olo (slaprogetian-* 
un fastoso monumento fu­
r i In g|ona dell amico), 
rj|, un misterioso ragawo, 

Ite si preferita conwBiornali-
i lai Ina che si sospetta poi est 
i ere il (rullo di lontani amori 
i :l Cyrille, » 

Il testo di Copi, al di li e al 
iliiroprfdlluMo.céstituiscéln 

effetti una serje di variazioni 
umoristiche. su un ampio regi­
stro di generi teatrali, dal natu­
ralistico al granghlgnolesco 
dal comico demenziale al me­
lodrammatico dalla pièce di 
conversazione alla farsa ma­
cabra, senza escludere un bri­
ciolo di tragedia classica nel 
momehlo dell'-agnizione. Col 
che non ci si distacca di trop­
po dal tema •mortale», giac­
ché quel generi sono deperibi­
li anch'essi, al pari delle per­
sone umane, e talora tenuti in 
vita solo grazie a processi di 
rianimazione E comunque ri­
sultano, dal pia al meno, ina­
deguati a rappresentare la nu­
da, estrema verità che attende 
ogni singolo uomo 

L esercizio di stile appariva 
pia chiaro e più godibile, ci 
sembra, nell'edizione parigina 
di Una Dalla inopportuna (re­
gista Jorge Lavelli), vista al fe­
stival di Spoleto l'estate scor­
sa L'allestimento di Cheril 
tende piuttosto ( attraverso 
Sfocature Velature, dilatazioni 
e metamorfosi dello spazio 
scenico) a creare un'atmosfe­
ra complessiva che ha molto 
di fantomatico, di spettrale, 
come d'un quieto delirio prea­
gonico, dove le occasioni di n-
so (opn tanto coraggio e spre­
giudicatezza proposte dall'au­
tore) rischiano di attenuarsi o 
smorzarsi " 

Il talento di Giustino Dura­
no, nei panni di Cyrille, ha 
agio del resto, di esponi e, 
qua e la, di Imporsi Certe sue 
tonanti vocalità richiamano al­
la mente, come un gustoso ri­
calco, una certa tradizione 
Istrionica luna nostra, votata in 
discreta misura all'aite del de­
cesso spettacolare (si ricordi 
la polemica fra Ermete Zucca-
m a Tommaso Sabini circa la 
maniera giusta di far spegnere 
il protagonista della Aforte aia­
te), Su un slmile tetreno, cre­
diamo, ci si poteva spingere 
«Itté, senza far torto a Copi, 
anzi rendendogli speciale 
omaggio Sotto analogo proli-
Io, ma con elletti più esterni, 
funziona la prestazione della 
brava Rosalina Neri come Re­
gina Morti (quantunque se ne 

, perda, inevitabilmente, lo 
sproloquiarne bilinguismo) 
Perfetto, nella sua ironica ma­
linconia, il ritrailo che Umber­
to Raho tti4i Hubert, Qualche 
M i n o sotto gli apporti degli 

*|ltn Ma ciascuno, ria ricevuto 
la sua porzione di applausi 

Un terribile silenzio durato quasi 30 anni 
e ora sui media francesi si comincia 
a parlare di quella sporca guerra: film in tv, 
servizi, libri-inchiesta. Ecco cosa dicono 

In FVanda scoppia 
la sindrome d'Algeri 
Ufficialmente viene ancora definita «operazione 
per mantenere l'ordine*. Costò un milione di mor­
ti (quasi tutti algerini), torture, violenze terribili. 
Per chiuderla si sfiorò il colpo di Stato. Parliamo 
della guerra d'Algeria che, dopo quasi 30 anni di 
silenzio, toma d'attualità in Francia. Cicli di film 
in tv, servizi giornalistici, libri di memorie o di ri­
costruzione. Ed è ancora polemica. 

DAL NOSTRO .COBRtSPONOeWTE 

OIAMMIMAMILLI ' 

§ • PARIGI Chi c'era ha sem­
pre preferito tacere tranne 
una minoranza di reduci con­
vinti di aver vissuto anni di 
gloria Hanno taciuto perché 
non hanno capito niente, ol­
trepassati e traditi dalla Stona, 
oppure hanno taciuto per ver­
gogna, più o meno consape-
TOH di aver scritto un capitolo 
tra I pia neri e gratuiti della 
storia del colonialismo I ri­
chiamati alle armi furono qua­
si 3 milioni in sette anni di 
guerra dal '54 al '61 Una ge­
nerazione oggi nel pieno della 
maturità, che si porta dietro 
una frattura mai decifrata, 
quindi non nmarglnata Certo, 

c'è stato chi - cqme Michel 
Rocard - nell'opposizione alla 
guerra d'Algena ha trovato 1i-
nizio di un coerente percorso 
politico ^ 

Ma ci sono migliala di bio­
grafie segnate dalla contraddi­
zione Venerdì scorso, ad 
esempio è morto Robert La-
coste, che fu l'ultimo •ministre 
tesidant» in Algena Negli anni 
Trenta era stalo il segretano 
della potente organizzazione 
dei funzionari pubblici della 
Cgt, resistente fin dall inizio 
dell'occupazione nazista, de­
putato della Sflo dal '46 al SS, 
poi sotto I etichetta socialista 
dal 62 al '68, poi senatore fi­

no ali 80 E nello stesso tempo 
fervente nazionalista, difenso­
re estremo dell Algena france­
se Oppure, su un altro ver­
sante non meno contradditto­
rio Helie de Saint Marc arre­
stato dalla Gestapo nel '43, 
deportato a Buchenwald, le­
gionario in Indocina dal '47, 
in Algeria dal '55, capo di ga­
binetto del generale Massu, 
partecipa al putsch nel '61, ed 
è condannato a 10 anni di pri­
gione per essere poi graziato 
nel'66 Aveva 45 anni 
quando usci di prigione Ave­
va combattuto su tutti i fronti 
con un solo credo obbedire 
Oggi finalmente parla, ma sol­
tanto se interrogato A stanar­
lo è stato un ragazzo di 25 an­
ni, Laurent Beccaria, che ne 
ha tratto un iibro-venta. Per­
che è la generazione che du­
rante la guerra d Algena era 
appena nata o doveva ancor 
nascere che oggi comincia a 
incrinare il tabù nazionale 

•Dimmi papà che hai fatto 
durante la guerra d'Algena?», 
utola \Bxnement du Jeudi 
una lunga inchiesta sulla «n-

mozione della rimozione» E 
Antenne 2 inaugura una serie 
di film il mercoledì in pnma 
serata con LEté de Tous les 
Chagnns ("L estate di tutte le 
tristezze-), diretto da Serge 
Moali e ispirato al distacco, 
nel 61, di una comunità fran­
co-araba dove I sentimenti si 
erano incrociati e solidificati, a 
dispetto delle rispettive condi­
zioni sociali All'inizio di apnle 
uscirà sugli schernii CherFnm-
gin («Caro fratello-), realizza­
to da Gerard Mordillat che nel 
'59, quando suo fratello mag­
giore venne richiamato alle ar­
mi, aveva 10 anni -Ciò che è 
terribile - dice Mordillat - e 
che ci si scontra con fenomeni 
di autocensura più che di cen­
sura legale Probabilmente 
perche quella guerra non fu 
condotta contro un nemico 
estemo Fu una guerra civile, 
una guerra tra francesi- Lu-
scita del film è stata ostacolata 
e ntardata ed è destinata a far 
discutere Tra le fonti di Mor­
dillat c'è il vecchio Henri Al-
leg, il comunista che fu tortu-

Un» donna In cantera 
Regia Mike Nichols, Sceneg­
giatura. Kavin Wade Interpre-

I ti Sigoumey.Weaver, Melanie 
Grillilo, Hamson Ford, Joan 
Cusack. Usa, 1988. 
Roma: Empire, Reale 

Primefilm. Dirìge Mike Nichols 

Benvenuta, Melarne 
vuppie dal volto umano 

• i Per una volta, anche la 
commedia sofisticata sembra 
inoltrarsi sull Insidioso terreno 
dello scontro di classe, Per ca­
nta, niente di troppo radicale, 
né eccessivamente energico, 
Tutto e mantenuto entro am­
biti e atmoslere, comunque* 
brillanti, ove al più un ama­
reggiata malinconia affligge, 
di vol|a in volta, vinciton e vin­
ti Che, nel caso particolare 
sono poi delle vincitrici e del­
le vinte, essendo liniero imi 
pianto narrativo di Una donna 
in camera (in originale tror. 
kmg ari) abitato e movimen­
tato dalle figure volume, oltre­
modo resolute della segretaria 
•In arrampicata veloce» Tess 
McGill (Melanie Gnffith) e 
cfella supponente career wo-
man Kathanne Parker (Sigour-
neyWeaver) 

Entrambe «in amore e in 
guerra» tanto con il prevari­
cante maschilismo circostan­
te, quanto tra loro stesse moti 
vate e divise dai medesimi 
scopi, Tess e Kathanne ambi­

scono ad un posto dirigenzia­
le in una prestigiosa agenzia 
d'affan e alj'ldenlico uomo, 
Jack Trainer (Harrison Ford), 

' ftro^fortuntìo'è qui posta ili 
palio tra le agguerrite ragazze 
da marito, oltreché interessato 
partner in una lucrosa transa­
zione (inanziana 

"Purtroppo, la dinamica del­
l'Intrico e gli sviluppi intreccia­
ti delle vicende dei personaggi 
maggion, cioè l'irruenta, pre­
suntuosa Parker, l'ambiziosa e 
intelligente McGill e il prestan­
te, un po' ingenuo Trainer, si 
stemperano presto in bisticci, 
colpi e schivate più propri del­
la schermaglia sentimentale 
che non di un confrqnto a mu­
so duro tra opposte, discrimi­
natiti posizioni sociali e ogget­
tivi steccati, appunto, tra din-
genti e gregari, borghesi e pro­
letari Ceno la grintosa McGill 
ha tulle le ragioni di insidiare 
e soppiantare la situazione 
privilegiala della spocchiosa 
Parker, tuttavia quella che 
avrebbe potuto di\ impare co­
me un'emblematica rivalità 
classista si risolve, miseramen­
te, in un lambiccato prete­
stuoso gioco degli equivoci 

Mike Nichols, per la circo­
stanza, sceglie come in passa­
to per altn suoi lavori (// la 
mento. Conoscenza carnale, 

Silwaod), di trattare con cau­
stica «armonia 1 personaggi 
femminili e, ancor più, quelli 
maschili Suo intento presumi­
bile essendo quello di sbasti­
re uno spettacolo di gradevole 
ritmo, disseminato di luoghi 
comuni, di mezze verità, ma 
senza spingere mai troppo a 
fondo la tragicommedia socia­
le 

Il relativo divertimento di 
Una donna in camera si ridu­
ce, dunque, alla solita, disin­
volta maestria con cui Mike 
Nichols sa muovere attrici e 
attori, peraltro sempre bravi, 
come Melanie Gnflith, Sigour-
ney Weaver, Hamson Ford, 
ma resta senz'altro una sensa­
zione d inappagamento di 
fronte ad un epilogo che svi­
cola ndutlivamenle nello sber­
leffo più che nella denuncia 
sdegnata, nella battuta inuul-
mente denigratona anziché in 
un moto di civile solidarietà. 
Le donne e gli uomini che si 
agitano, litigano, si dannano 
I anima e la vita per avere suc­
cesso in affan quanto in amo­
re, non acquistano, infatti, qui 
né satirico spessore, né uma­
na verità poetica. 

Al'piu risultano gli abituali 
manichini con cui Hollywood, 
vecchia 0 nuova che sia pre­
tende di celebrare fatuamente 

Melarne Grilliti! 

i dubbi splendon come le si­
cure misene di un simulacro 
di agiatezza, di autorealizza­
zione conquistate a costo di 
una competitivita esasperata, 
e di una dissipazione d'ogni 
autentico affetto, d'ogni senti­
mento genuino della vita, del­
l'amicizia, dell'amore Altro 
che scontro di classe Altro 
che guerra dei sèssi Qui, ogni 
pretesto è buono per prospet­
tare un'incursione furba e red­
ditizia tra parodistiche fisiono­
mie femminili Che Mike Ni­
chols sia un po' misogino7 

Macché, Nichols non discrimi­
na Ce I ha con gli uomini co­
me con le donne Cosi, tutti in­
sieme. velenosamente OS.B. 

Un'inquadratura del film .La battaglia d'Algeri», par armi proibito In Francia 

rato e che sveld in un famoso 
libro i metodi usati dai paraca­
dute!! Eppure nessuno fiatò 
quando il suo torturatore ven­
ne nominato colonnello da 
GiscarddEstaing 

Autocensura, solipsismo. 
Gli stessi ostacoli ha trovato 
Bernard Sigg, già soldato in Al­
geria e psicoanalista Un muto 
di mutismo contro il duale si é 
scontrato il suo tentauvo di 
operare una ricerca sulle con­
seguenze psico nevròtiche 
della guerra, quello stesso tipo 
di ricerca che negli Usa, dopo 
il Vietnam, si é trasformato in 
tonnellate di libn e in qualche 
metodo di cura Ma il reduce 
d'Algena non combatté una 
guerra, visto che ufficialmente 
é ancora considerata una 
•operazione di mantenimento 
dell'ordine», anche se costd 
un milione di morti Non ven­
ne Raccolto in patria con pub­
blici onon Quindi si chiude in 
se stesso non parla volentieri 
dei suoi sentimenti smozzicati 
e angosciati E infatti t testi psi 
coanalitici che trattano della 
guerra d Algeria sono soltanto 

tre, tutti usciti negli anni Ottan­
ta Bernard Stigg ha lanciato 
appelli radiofonici e televisivi 
per raccogliere testimonianze, 
ma gli hanno risposto soltanto 
una ventina di reduci Titolo 
del libro II silenzio e la vergo­
gna 

Ancora un giovanotto, un 
trentenne, alla ricerca di un 
lampo di venta È Yves Lapla­
ce, autore teatrale gmevnno la 
cui Mattonatile francatse è in 
scena al Théàtre de la Colline, 
a Parigi Parla del delirio na­
zionalista, della sua incongrui­
tà «Il nazionalismo - dice - è 
(ondato sui! idea che la nasci­
ta in un luogo e in un momen­
to dati determini rappartenen* 
za ad una comunità e a un si­
stema di valon e di governi, 
Direi che Si tratta di una pu­
ra finzione giuridica Non 
può essere il solo metodo per 
organizzare i rapporti tra le 
comunità» Ed ecco la figura di 
Latita, la nutrice araba, quasi 
silenziosa, portatrice non di 
nazionalismo ma di una spe­
ranza popolare, che •forse» si 
realizzerà con I indipendenza 

Ancora un reduce, oggi cin­
quantenne Jean-Claude Cer­
nere, sceneggiatore di Bunuel, 
Peneri, Forman, Wajda, Go­
dard. Venlinove mal passati 
in Algeria, ripercorsi In La pan 
des brava, che uscirà Ira qual­
che giorno In libreria per I tipi 
di Le Pré-Aux-Clercs. Raccon­
ta con allegro cinismo la sua 
espenenza, quasi come uno 
Svejk francese Un distacco ra­
ro, di corposità letteraria e det-
deologizzato, depoliticizzato, 
Scorre ad esempio i dossier 
personali dei suoi Compagni 
d armi, cosi come erano stilaU 
ufficialmente «Brav'uomo, la­
voratore e ledete, sposato ad 
una ambiziosa donna del Pire­
nei- >Ha sofferto a lungo per 
le infedeltà di sua moglie». «Ha 
eliminato una famiglia di con­
tadini nei dintorni di Orano in 
un momento di irritazione». 
Una concretezza che schiac­
cia, un'allucinazione burocra­
tica Per tanti fu mortale, per 
quelli che tornarono una stu­
pefatta confusione E la mag­
gior parte non aveva armature 
politiche per difendersi 

— — — Primefilm. I fratelli Vanzina 

Le «finte bionde» 
con (decolorata) ironia 
Le H « e blonde 
Regta-jCarlo Vanzina iSceneg, 
giatura Carlo ed Enrico Vanzi­
na Interpreti Cinzia Leone, 
Bruna Feiiri, Francesca Reg­
giani, Alessandra Casella, Cin­
zia Bonlantmi, Paola Quattrini, 
Emanuela Rossi Italia, 1989 
Roma: Metropolitan 

•ri No, la satira no! (se il ri­
sultato è questo) Con Le tinte 
bionde, la premiata ditta Van-
zira aveva promesso un film 
cattivo e implacabile, una 
commedia al vetnolo senza 
problemi di «look», un unghia­
ta snob ai nh della nuova bor­
ghesia arricchita Le finte 
bionde come pretesto, come 
simbolo ossigenato di un Ita­
lia gretta, volgare e spendac-
ciona che chiama i figli Minti­
la e Lupo e crede che il Ba­
rocco sia uno stile inventato 
da un sarto 

Purtroppo tra il dire e il fare 
c'è di mezzo il cinema Redu­
ci dall ambizioso (e costoso) 
La partila, 1 Vanzina hanno 
messo insieme un copione 
impresentabile che fa rim­
piangere certe trovate del 
pamphlet di Enrico cui pure si 
ispira. Del libriccino (un tac-

a » » t e p ! | a n i | 
resta ben poco?ftts1 tdttier* 
va la struttura' quel che ne 
esce é un film barzelletta di 
triste fattura, roba paralelevisl-
va in stile Manzoni Si stenla 
perfino a riconoscere il "toc­
co- vanziniano nel tratteggio 
dei personaggi e nella concer­
tazione delle scenette tutto 
banale, ipergrotlesco, di se­
conda mano, come il riciclag­
gio degli spiritosi aforismi co­
niati dal press-agent Luchennl 
per i personaggi dello spetta­
colo 

l| catalogo di finte bionde 
che ci viene squadernato è ti­
picamente romano (tutte 
stanno a metà tra i personaggi 
della Marcimi e delia Valeri) 
Bruttine, bottegaie, iperfirmate 
e fissate con le vacanze esoti­
che, queste facoltose signore 
cianciano di Neruda e Gare» 
Marquez sbagliando ì loro no­
mi amano dire «è preciso» e 
«cazzi amanssimi» e collezio­
nano colf filippine Ovviamen­
te vanno a cavallo e cantano 
m coro nei piano bar Un esta­
le al mare, tanto per sentirsi 
giovani 

Il film racconta, incrocian­
dole, le storie di quattro u cin­

que di queste blonde platina­
te, sparlando di toro e del loro 

, ambiente il che - ne conver-
! reW- noh% H massimo della 
' spregiudicatezza. Al»| èm là 
grinta corrosiva della vecchia 
commedia italiana, quella dei 
Risi, degli Zampa, del Germi, 
dei Pietrangelo dove lo studio 
dei caratteri (e del miti dana­
rosi) si univa sempre ad una 
strana sorta di pietà. Qui no. 
Queste finte bionde risultano 
mostruose e quindi Irreali (an­
che se. magari ce ne sono di 
simili in giro per Roma) per­
ché degradale a macchiette 
dopo un po' il gioco diventa 
monotono e la comicità va a 
(arsi benedire 

La controprova viene dal 
fatto che, dove la sceneggiatu­
ra sfodera un barlume di in­
ventiva, la qualità del film si 
impenna come nel caso dei 
litigio uà l due separandt Mas­
simo Wertmuller e Alessandra 
Casella, recitato con la ga­
gliarda del caso Ma sono 
sprazzi ran, affogati Ira soffietti 
pubblicitari e stanchi tormen­
toni, Giunti al loro diciannove­
simo film, i Vanzina dovrebbe­
ro (orse fermarsi un po' e ri­
flettere perché di una stronca­
tura di giornale possono tali-
schiarsene, ma del giudizio 
del pubblico no 

Il cinema sovietico non donne, parola di Kira 
Si riparla di Kira Muratova Dopo la scoperta di 
Pesato '87, la bravissima cineasta sovietica è ora 
ospite degli Incontri fiorentini dedicati al tema «Ci­
nema e donne» A Firenze vengono presentati i 
suoi film più significativi Brevi incontri, I lunghi 
addii, Alla scoperta del vasto mondo e Tra le pie­
tre grigie E intanto sta girando in Urss un nuovo 
film intitolato La sindrome astenica 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

Un inquadratura di I lunghi addii» di Kira Murato/a 

• FIRENZE. Eia indefinibile, 
piccola, capelli biondo fulvi, 
un abito a fiori dalie tinte di­
screte. I aria assorta, Kira Mu­
ratova sulle prime sembra 
una professoressa poco affa­
bile, visibilmente severa at­
tentissima ad ogni parola Ba« 
sta un attimo però e tale im­
pressione svapora d incanto 
La cineasta sovietica di cui si 
proiettano qui i film più sigm 
ficativi (firew incontri I lun­
ghi addu Aita scoperta del va­
sto mondo Tra le pietre gnge 
tutte vicende privatissime rac­
contate con piglio molto per 
sonate), debitamente solleci­
tata su questioni che sono 
tanta parte della sua sfera esi­
stenziale e della sua profes­

sione appunto il cinema st 
rivela subitaneamente cordia 
le calorosa In fondo incar­
na esemplarmente I insegna 
«ragione e passione» alla qua­
le si rifa la rassegna fiorentina 
«Incontri cinema e donne • 

Già fatta oggetto in passato 
di attenzioni piuttosto ruvide 
da parte degli ottusi censori 
breznewani Kira Muratova 
sta conoscendo da qualche 
anno a questa parte, giusto in 
concomitanza con la prò 
gresstva influenza dei «nuovo 
corso» di Gorbaciov una riva­
lutazione delle proprie prime 
opere tutta ed ampiamente 
dovuta Ricordiamo che Brevi 
incontri (1967) e / lunghi ad 
dii (1971) restarono bloccati 

per circa vent anni a causa di 
pretestuosi assurdi addebiti 
Ma ora i tempi sono cambiati, 
e con la cineasta sovietica en-
tnamo subito nel vivo delle 
novità dei dati confortanti di 
questa sua ntrovata, meritata 
notonetà 

•Non c e niente di troppo 
complicato in ciò che sta ca­
pitando a me personalmente 
e ancora più ai miei film», 
spiega Kira Muratova *L evo 
luzione della situazione poli­
tica in Urss ha determinato di 
immediato riflesso il recupero 
dei miei film In effetti i miei 
lavori sono stati sempre se­
guiti discussi nel mio paese 
dalla piccola cerchia dei enti 
ci degli specialisti Oggi, fi 
nalmente, Brevi incontri e / 
lunghi addii sono visti anche 
da un pubblico più vasto 
benché sempre circoscritto a 
un certo ambito di cultori del 
cinema d autore» 

Abbiamo letto che lei pre­
dilige tra i maestri suoi com 
patnoti degli anni .Sessanta 
Paradzanov a Tarkovski] È 
vero'Perché? 

Kira Muratova sembra illu­
minarsi tutta, poi nbatte con­

vinta «È certamente vero che 
amo Paradzanov senza per 
questo sottovalutare Tarkovs­
ki) Il cinema dell uno e quel 
lo dell altro sono del resto im­
paragonabili Ecco, per dare 
un idea più precisa Tarkovs-
kij è la cultura I intelligenza 
sofisticata mentre Paradza­
nov è la natura il tumulto 
creativo Paradzanov è sconfi­
nato come la foresta irruento 
come un vulcano Indubbia 
mente il primo Tarkovski} 
(Rubhov L infanzia di Ioan) 
è imponente ispirato Poi ci 
sono altre componenti nel 
suo cinema che io non amo 
affatto Ad esempio, specie 
net film dell esilio quali A/o-
stalghia e Sacrificio, Tarkovs-
kij indulge troppo a quel vez 
zo tutto intellettualistico di 
raccontare il piacere di sof 
fnre » 

A parte però questa sua 
predilezione per Paradzanov, 
lei ha più volte naffermato la 
sua devota gratitudine per Io 
scomparso cineasta e già suo 
docente alla scuola di cine­
ma Sergej Gerasimov in Urss 
e altrove considerato perso* 
paggio conformistico del regi 

me e autore quantomeno di­
scutibile, dai gusti pompien-
stici Come mai7 

•Sono stata e resto legata a 
questo mio maestro per mol­
te e buone ragioni L Immagi­
ne corrente di Gerasimov è in 
parte quella da lei ricordata 
Ma (indole Iintelligenza, la 
disponibilità tanto dell uomo 
quanto del docente verso i 
suoi allievi sono nsultate, non 
soltanto a me, il più delle vol­
te nobilissime, generose In 
ogni individuo, in qualsiasi 
cosa si può constatare il rove­
scio della medaglia lo posso 
dire di aver conosciuto di 
questo maestro, nel senso 
pieno del termine, soltanto il 
tato migliore davvero memo­
rabile» 

Tornando a questioni che 
la riguardano specificamente, 
i suoi film più recenti Alta 
scoperta del vasto mondo 
(79) Tra le pietre gnge 
( 83), Mutamento del destino 
( 87) hanno conosciuto an­
che dopo t avvento della pe-
restrojka e della glasnost peri­
pezie impacci 

•Sì, in realtà, Alla scoperta 

del vasto mondo e Tra te pie­
tre gnge sono cose censurate 
o mutilate dall ottusa politica 
culturale di Breznev e soci 
Per Mutamento del destino, 
impossibilitato ad essere 
esportato in Occidente, la 
questione è addirittura grotte­
sca I detenton inglesi dei di­
ritti del libro di Maugham dal 
quale il film è tratto, avanza­
no pretese esorbitanti e, co­
munque, hanno posto il veto 
alla circolazione in Europa 
della mia opera Un pasticcio, 
per il momento, insolubile» 

E ora la domanda delle do­
mande cosa pensa lei, oggi, 
della perestrojka, del «nuovo 
corso- di Michail Gorbaciov, 
dei dirigenti attuali dell Unio­
ne dei e neasti sovietici? 

«Debbo tutto alla perestroj­
ka il mio cinema sarebbe an­
cor? ignorato senza simile 
evento II problema grosso, in 
Urss, resta piuttosto la mo­
struosa complessità del'a 
questione economica 1 nuovi 
dirìgenti dell Unione cineasti9 

Ammirevoli Personalmente, 
però voglio continuare a fare 
film A Odessa, dove abitual­

mente lavoro, mi hanno subi­
to offerto di gestire gli studi 
locali, di dirigere I Unione del 
cineasti il mio mestiere, la 
mia passione dominante, tut­
tavia, resta fare cinema* 

Preferenze tra i cineasti 
compatnotP Progetti per l'im­
mediato futuro? «Mi place Mì-
chalkov, mi piace suo fratello 
Koncialovskij, però soltanto 
per le loro opere realizzate in 
patria II più bravo in assolu­
to, comunque, per me è Alek-
sei Gennari (// mio amico 
IvanLaùsin) Ha stile, poesìa, 
forza È davvero li migliore 
Progetti? Sto realizzando pro­
prio in questo periodo un film 
dal titolo La sindrome asteni­
ca Grosso modo, racconta di 
un uomo che dt fronte a pro­
blemi insolubili, piomba dì 
colpo in un sonno repentino. 
Una vera e propna malattia 
Un caso limite certo Fors'an-
che una allusione alle tante 
cose patologiche della vita, 
del mondo d'oggi Tra qual­
che gìomo tomo a Mosca e ri-
penderò subito le riprese». In 
bocca al lupo, dunque, sìgne» 
ra Muratova 
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